
COME SONO NATI I VANGELI

Con il dono dello Spirito Santo nel giorno di Pentecoste, inizia l’espansione della
Chiesa e dell’annuncio del Vangelo in tutto il mondo.

LA DIFFUSIONE MEDIANTE LA PAROLA

Animati dalla forza dello Spirito inviato da Gesù, gli apostoli compiono un’infaticabile
opera di annuncio che, partendo da Gerusalemme, si dirama verso tutte le direzioni
del mondo allora conosciuto.
Il discorso di Pietro nel giorno di Pentecoste, rivolto a uditori provenienti da nume-
rosissime nazioni, è come la sintesi di questo annuncio:

1
ASCOLTATE!

La salvezza promessa
da Dio è finalmente

arrivata!

2
GESÙ DI NAZARETH

che voi avete condannato
e ucciso, Dio l’ha
risuscitato: è lui 

il Messia, il Salvatore, 
il Figlio di Dio!

3
CONVERTITEVI!

Cambiate vita e unitevi
a noi, facendovi battez-

zare nel nome del
Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.

All’inizio, quindi, la trasmissione del Vangelo di Gesù avviene in maniera orale, cioè
per mezzo della parola di chi l’aveva conosciuto o ne aveva sentito parlare.



LA DIFFUSIONE MEDIANTE GLI SCRITTI

Con il tempo, soprattutto quando cominciarono a mancare coloro che avevano co-
nosciuto Gesù di persona, si sentì l’esigenza di scrivere quello che essi avevano rac-
contato.
Solo così si poteva essere certi che gli insegnamenti e i fatti narrati attorno alla figura
di Gesù non venissero dimenticati o distorti. Ogni comunità iniziò così a scrivere
quanto gli apostoli avevano trasmesso nelle loro riunioni: alcuni scrissero il racconto
della morte e risurrezione di Gesù, altri misero per iscritto la narrazione di qualche
miracolo, altri ancora appuntarono i principali discorsi e insegnamenti del Maestro.

RACCONTI DI

PASSIONE E
RISURREZIONE

OPERE E
MIRACOLI

DISCORSI E
INSEGNAMENTI

Dopo di questo, qualcuno fece un gran lavoro di redazione, cioè raccolse tutto questo
materiale e ne fece un unico scritto, esponendo ogni cosa in maniera ordinata. 
Nacquero così, tra il 65 e il 90 d. C., i quattro Vangeli:

Vangelo di MARCO
Vangelo di MATTEO

Vangelo di LUCA
Vangelo di GIOVANNI

vangeli di Marco, Matteo e Luca sono detti sinottici, cioè simili (possono essere con-
frontati con una lettura parallela degli avvenimenti raccontati).


